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Le ragioni di Elena in Hélène après la chute di
Simon Abkarian
Francesca Mazzella

TEXTE

Di Sparta o Troia che la si voglia, Elena è una delle figure mitiche
maggior mente convo cate dall’imma gi nario occi den tale, anche se
spesso solo come icona di sedu zione più che come  “personaggia 1’’
vera e propria. La sua grande fortuna, già in epoca clas sica, fu quella
di essere rico no sciuta come la più bella tra le mortali 2, fama che le
valse anche la sven tura di diven tare l’oggetto del conten dere del
conflitto più cruento dell’antichità. In suo nome furono radu nati gli
eser citi e venne falciata un’intera civiltà e, per i millenni a venire, il
suo sarebbe rimasto “il viso che fece partire mille navi 3”.

1

Il mito di questa donna e della sua folgo rante bellezza era, ed è
tuttora, talmente potente da aver attra ver sato i secoli nono stante le
prin ci pali fonti greche che la vede vano prota go nista siano andate per
lo più perdute 4 e la sua presenza, nei poemi omerici, non sia certo
di  spicco 5. Inoltre, come sotto li neava già Backès, la lette ra tura non
ha riser vato grande spazio al suo  mito 6. Nondi meno, Elena “per la
quantità di opere lette rarie e arti stiche dedi cate alle sue vicende, per
i culti che le veni vano profes sati, rappre senta un vero e  proprio
unicum nella storia della cultura occi den tale. Essa infatti è venuta a
iden ti fi carsi, nel nostro imma gi nario, con l’“eros” (Donadi, 2022, p. 7).
In questo senso potremmo persino soste nere che la bellezza di Elena,
minac ciosa e pertur bante già per il mondo antico in quanto capace di
offu scare la mente degli uomini, abbia finito per irre tire la sua stessa
porta trice in una funzione simbo lica che poco lascia intra ve dere
dell’interiorità del personaggio.

2

L’assenza di profondità dram ma tica di Elena, già ampia mente rico no‐ 
sciuta dalla critica, ha fatto sì che la sua figura conser vasse un’aura
inde ci fra bile e che si prestasse parti co lar mente a rifles sioni concer‐ 
nenti la moralità indi vi duale, rima nendo tuttavia un’incar na zione del
pensiero altrui più che mani fe sta zione di un’essenza propria. A ben
vedere, Elena è un nome che assume in sé tutte le sfac cet ta ture
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stereo ti pate della femminilità che l’intel letto maschile è stato in grado
di conce pire. Da cagna tradi trice a casta madonna, la bellezza della
Tinda ride di volta in volta viene inse rita in una diversa cornice, a
seconda dello sguardo che la racconta, eppure nessuno sembra mai
riuscire a coglierne davvero la complessità. A questo propo sito, e
facendo eco a quanto soste nuto da Hélène Cixous in merito alla
Gorgone Medusa, si potrebbe affer mare che, in barba alla sua
notorietà, Elena sia restata un conti nente nero inesplorato 7. La diffi‐ 
denza verso il femmi nile perce pito come minaccia ha reso inaf fer ra‐ 
bile una crea tura enig ma tica come la regina di Sparta che, non a caso,
trova nel distacco la massima espres sione della sua essenza. Se già
nella lette ra tura clas sica questo aspetto pare essere una costante
delle appa ri zioni del perso naggio nelle varie opere che la inter pel‐ 
lano, col trascor rere dei secoli la tendenza non è cambiata 8. In tempi
recenti, questo aspetto della personalità di Elena è stato persino
messo in rela zione con la sinto ma to logia propria dei disturbi affe renti
allo Spettro  Autistico 9. Senza entrare nel merito della questione, è
inte res sante notare come la personalità di Elena e, più in gene rale, le
sue ragioni, siano restate un rompi capo per gli artisti che si sono
acco stati a lei. La bellezza che ha messo in ginoc chio il mondo antico,
nella sua forza divo rante, pare dunque aver avuto lo stesso effetto
sulla sua porta trice, alla quale la tradi zione riserva uno sguardo
contem pla tivo più che inda ga tore, come se qualunque altro attri buto
del perso naggio fosse irri le vante a fronte di tanta grazia (e grazie).
Nella sua dimen sione inte riore, Elena perdura così come figura enig‐ 
ma tica, quasi vacua; il suo mistero resta tale proba bil mente perché,
“conce pita in un’epoca in cui bene e male non erano ancora perce piti
come unità distinte, Elena abbraccia entrambi” (Hughes 2007, p.35).
Impe ne tra bile come unità ricom posta, la nostra eroina subisce di
conse guenza uno sdop pia mento d’anima nella mito po iesi post- 
arcaica, cosicché, come rias sume Marghe rita Rubino:

Due sono le storie di Elena, e sono opposte. La prima fa capo a
Omero ed Eschilo, la tramanda bella come nessuna, adul tera, distrut‐ 
tiva. Seguirne le sorti equi vale a trac ciare la storia di tremila anni di
civiltà e lette ra tura. La seconda tiene ferma la bellezza ma nega che
Elena di Sparta sia mai stata a Troia, traspor tata prima in Egitto o in
altro luogo esotico, mentre i Greci asse dia vano la città per un eidolon
fatto di aria 10.
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Sappiamo come da Stesi coro in poi, lungo la cosid detta corrente
inno cen tista, Elena abbia intra preso un percorso di reden zione
basato sostan zial mente su un’asso lu zione per non aver commesso il
fatto, per non aver davvero tradito il marito – secondo la
teoria  dell’εἴδωλον. A ben vedere, la variante egizia rappre senta, in
alter na tiva alla voce colpe vo lista, una sorta di ridi men sio na mento
dell’imma gine della regina greca, che viene spogliata dalla sua
essenza sedut tiva/erotica per essere fasciata dalle più rassi cu ranti
vesti dell’abne ga zione e della mode ra zione. Ne consegue che l’inno‐ 
cenza di Elena dipenda dalla falsità delle accuse a lei rivolte e non da
una vera e propria excusatio.

5

In linea gene rale sembre rebbe che alla più bella del mondo sia
concessa la parola solo per smen tire la propria fama di donna lasciva
o, in alter na tiva, per scari care le proprie responsabilità su  altri 11. In
un certo senso, pare che la mito po iesi riguar dante Elena abbia risen‐ 
tito del più clas sico dei pregiu dizi sessisti, ovvero della convin zione
che tanto più una donna sia bella, tanto meno sia dotata di eloquenza.
Così è avve nuto che la donna più discussa – per non dire chiac chie‐ 
rata –, di tutta la Grecia, accu sata di essere respon sa bile di dieci anni
di massacri, criti cata, insul tata e male detta, non abbia mai avuto
niente di inte res sante da dire, niente di parti co lar mente sagace o
profondo. Le sue ragioni sono restate taciute.

6

Sull’idea che a tanta bellezza non si possa accom pa gnare un fine
intel letto pare insi stere, in tempi rela ti va mente recenti, la pièce di
Jean Giraudoux La guerra di Troia non si  farà 12, che porta in scena
una Elena volu bile e super fi ciale, che esor disce quali fi can dosi da sola
con un “come sono sciocca!” (Girau doux, 1982, p.  505, trad. mia), al
quale si aggiunge, poco più avanti, un “non sono dotata”  (ib.).
L’impres sione che si ricava dal ritratto giralducien è che la donna sia
inca pace sia di espri mersi sensa ta mente sia di ragio nare logi ca mente.
Confusa, spesso in contrad di zione, Elena è un oggetto che vive nelle
formu la zioni altrui, una presenza verbale alla quale è concesso di
esistere come oggetto del discorso degli  altri 13 perso naggi. Una
scelta di questo tipo finisce inevi ta bil mente, a parer nostro, per
privare il perso naggio di una propria personalità, riba den‐ 
done l’impalpabilità.
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Il Nove cento, pur non mostran dosi parti co lar mente disposto a inten‐ 
dere le ragioni di Elena, le offre final mente un ruolo di spes sore nel
poemetto eponimo di Ghiannis Ritsos, il celebre poeta greco che ha
fatto del mito un punto di rife ri mento della sua produ zione. Il mono‐ 
logo lirico di cui la nostra eroina è prota go nista lascia intra ve dere la
dimen sione inte riore del perso naggio, il cui carat tere sembra final‐ 
mente trovare una consi stenza. Tuttavia non vi è contrad di zione con
quanto affer mato in prece denza a propo sito del pregiu dizio di
genere: per poter dire la sua, infatti, la bellis sima figlia di Zeus ha
dovuto aspet tare di non esserlo più. Il testo di Ritsos, composto nel
1970, concede infatti la parola a una Elena che non detiene più lo
scettro di più bella del mondo. Sfio rita, sbat tuta, quasi  scomposta, la
regina di Sparta è ormai invec chiata, trasfi gu rata, come confessa
lei stessa:

8

Non tingo più i capelli.  
Grosse verruche mi sono spun tate sul viso. Grossi peli intorno alla
bocca – li tocco; non mi guardo allo spec chio – peli ispidi, lunghi, –
come se qualcun altro si fosse instal lato dentro di me,  
un uomo sfron tato, male volo, la cui barba  
spunta dalla mia pelle. Lo lascio stare; – cos’ altro? –  
temo che se lo cacciassi mi trasci ne rebbe con sé. 14

Nella riscrit tura di Ritsos, il distacco esibito dalla prota go nista pare
inter porsi tra se stessa e la vita che ha vissuto. Adesso che non si
preoc cupa più di essere bella, Elena pare aver raggiunto la maturità
dello spirito, proce dendo a una riela bo ra zione lucida e spoe tiz zata
del proprio passato. Questa Elena futura, tuttavia, non sembra in
grado di scio gliere la curiosità circa la questione più spinosa, quella
all’origine della spedi zione contro Troia: la rela zione con Paride e il
suo coin vol gi mento nella vicenda. L’inte resse per il trian golo amoroso
che è all’origine del tragico declino troiano e di cui restano pochi e
fram men tari testi moni, è atte stato già nel mondo antico, anche
perché, come ricorda Ieranò:

9

Nessun autore greco ci ha raccon tato nel dettaglio come Paride ha
sedotto  Elena. Forse se ne parlava in qualche testo perduto, ma in
quelli che ci sono rimasti la scena è descritta in modo molto sbri ga‐ 
tivo: Menelao se n’è andato a Creta, la moglie è rimasta nel palazzo in
balia del sedut tore troiano, il misfatto amoroso si compie con la

10
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complicità di Afro dite. In età romana, però, la storia si arric chisce di
molti parti co lari. Soprat tutto grazie a un poema di Ovidio, le Eroiadi,
una raccolta di lettere imma gi narie che alcune eroine scri vono
agli amanti. 15

Tra le lettere in questione, vi sono quelle di Elena e Paride, il cui
amore viene presen tato nel loro primo scambio episto lare. Sapere
con quali parole Paride abbia convinto la spar tana a tradire il marito
rappre senta di certo una delle grandi curiosità del pubblico di tutti i
tempi. E, per convesso, un altro inter ro ga tivo pare porsi: che cosa mai
avrà detto Menelao alla moglie una volta trova tosi faccia a faccia con
lei? I regnanti riuniti dopo la guerra, come sappiamo, sono stati
ritratti in diverse opere, dall’Odissea fino all’ Elena egizia di Hofmann‐ 
sthal, sempre in fran genti tempo rali distanti dalla guerra. Quali parole
si siano scam biati i due coniugi al primo incontro dopo dieci anni di
sepa ra zione, non ci è mai stato dato saperlo. Almeno non fino a tempi
recen tis simi, quando a soddi sfare questa curiosità è inter ve nuto
Simon Abka rian con la sua Hélène après la chute.

11

Attore, regista e dram ma turgo, l’artista franco- armeno porta in scena
nel novembre 2023 16 la sua versione dell’atteso confronto tra marito
e moglie, situan dolo nel momento imme dia ta mente succes sivo della
presa di Troia. La pièce, dalla lunga gesta zione, viene presen tata per
la prima volta il 15 luglio 2021 al Festival d’Avignone, dove ne viene
data lettura di un estratto, trasmesso in seguito su Radio France, nella
rubrica di France Culture. Insi gnito da pochi mesi del titolo  di
comman deur de l’ordre des Arts et des  Lettres dal Mini stero della
Cultura fran cese, in quell’occa sione, Abka rian rilasciò la
seguente dichiarazione:

12

Ciò che mi ha sempre emozio nato nelle tragedie sono quei momenti
fati dici in cui il tempo si arresta e in cui i perso naggi che dovreb bero
reci pro ca mente appar te nersi non sanno più riconoscersi.

13

Non sanno più credere né al ritorno né alla resur re zione dell’altro. A
dispetto degli occhi e delle orec chie, negano l’evidenza persino della
presenza e esigono altro rispetto a un corpo. Quello che vogliono è
un ricordo venuto dal fondo delle loro memorie, un racconto che
sapesse scio gliere i dubbi più coriacei, un segreto che li legasse nella
notte dei loro abbracci perduti.

14
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È per questa tanto temuta rimpa triata che ho scritto questa pièce. È
per quel momento fati dico in cui due anime tremanti sono conse‐ 
gnate l’una all’altra. Un pasto nel quale non c’è niente da vincere né da
perdere. In questa notte che non finisce di inghiot tirli, lei e lui si
misu rano come una lupa col suo lupo. Non si credono più, non si
rico no scono più. Eppure un tempo appar ten nero l’uno e altra alla
stessa foresta, alla stessa luna, alla stessa notte. 17

15

Il lavoro su Elena ha dovuto atten dere un paio d’anni prima di essere
messo in scena dal suo autore, al contempo impe gnato a gestire la
lunga e intensa tournée  dell’Électre des  bas- fonds 18, pièce il cui
successo viene coro nato dal trionfo alla Nuit des Molières del 2020 19.

16

L’inte resse di Abka rian per la casata spar tana, ad ogni modo, risale
ancora a più addietro: è infatti il 2012 quando viene pubbli cato il suo
primo testo teatrale e si tratta di una Rapsodia di Menelao 20 che fa da
preludio all’atteso incontro tra i coniugi proposto  in Elena dopo
la caduta 21. A una rapsodia che è lo strug gente mono logo di un uomo
inna mo rato ferito a morte, fa seguito – neanche a farlo apposta, una
decina di anni dopo – il dialogo che lo contrap pone alla donna
respon sa bile di tanta soffe renza e segnando le sorti di schiere di valo‐ 
rosi combat tenti, greci e troiani. Maestro dell’intro spe zione, Abka rian
ancora una volta dimo stra di saper sfrut tare i vuoti del mito per riem‐ 
pirli con la propria abilità erme neu tica. Rita gliando quel fati dico
momento in cui i poli dello scontro si riuni scono dopo tanta attesa, il
dram ma turgo fran cese scrive una pagina del mito che nessuno aveva
mai scritto ma che chiunque avrebbe voluto leggere (o ascol tare, a
seconda dell’epoca).

17

I bastioni cedono, le fiamme avvol gono la città: Troia è caduta, la
razzia è comin ciata. Dopo dieci anni di assedio, gli Achei hanno avuto
la meglio e ormai non resta loro che spar tirsi il bottino e le donne.
Menelao fa irru zione nelle stanze reali e raggiunge la camera nuziale
del prin cipe troiano in attesa che Elena venga portata al suo cospetto.
Come ricor da vamo poc’anzi, non è la prima volta che la coppia reale
si trova riunita in una narra zione lette raria, ma in nessun’altra occa‐ 
sione il confronto tra i due è stato crono lo gi ca mente situato così in
prossimità della distru zione di Troia: la città infatti sta ancora
bruciando quando la coppia reale spar tana si riunisce. Il confronto tra
i due, inoltre, non è mai stato visce rale come in questa occa sione. In

18
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quest’ottica, Abka rian ripro pone, in sintonia con la Rapsodie, un
prota go nista maschile molto distante dall’imma gine clas sica del re
coriaceo intento a rista bi lire il proprio onore. Il suo Menelao è un
uomo distrutto dal dolore eppure ancora capace di provare amore
per la donna che tanto lo ha umiliato. Un uomo che un tempo era
tutto feste e banchetti e che è stato costretto a portare un’arma tura
che non avrebbe mai voluto indos sare. Un uomo dal cuore buono che
è stato risuc chiato dagli impe ra tivi del trono e che, perduto l’amore,
si è lasciato trasci nare in una strage che grava su di lui come un
fardello. Di un’altra pasta rispetto al fratello Agamen none, Menelao è
un uomo gover nato dai propri senti menti, che cerca un faccia a faccia
sincero con la moglie ritro vata dopo dieci anni. I  due 22 prota go‐ 
nisti di Elena dopo la caduta, spogliati progres si va mente dall’impaccio
dell’etichetta reale, si misu rano in uno scambio serrato che contrap‐ 
pone due visioni della vita e dell’amore e che non risparmia nessun
regi stro. Un diverbio auten tico in atto unico che, da un lato, rico‐ 
struisce le trame di un amore perduto e, dall’altro, fornisce (final‐ 
mente!) le ragioni che hanno portato Elena a lasciare il marito per
seguire Paride a Troia.

Il focus stretto voluto dall’autore fa sì che l’apologia di Elena, per una
volta, sia la diretta inte res sata a pronun ciarla, evitando di fare ricorso
a smen tite o ad edul co ra zioni. La donna è piena mente consa pe vole di
essere giudi cata colpe vole ed è pronta ad accet tare il destino che
Menelao vorrà riser varle, senza nemmeno tentare di amman sirlo,
come è evidente in questo passaggio:

19

MENELAO. Tran quil liz zati, la fine del tuo calvario è vicina.

ELENA. Che arrivi alla svelta e mi liberi da questa angoscia.

MENELAO. Sedia moci. Parliamo.

ELENA. Nella tua lingua “parlare” vuol dire tutto salvo parlare.

MENELAO. Parlare, è guarire.

ELENA. Non c’è nessun “guarire” per il nostro male.
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MENELAO. C’è il perdono.

ELENA. Il perdono?

MENELAO. Perché ridi?

ELENA. Non mi pentirò di un crimine che non ho commesso. Nessun
rimpianto verrà a insoz zare l’ultimo respiro della mia vita. Mai, non
chiederò mai scusa né a te né a nessun altro Greco. 23

Questa Elena, ha indub bia mente del carat tere. Siamo di fronte a una
rappre sen ta zione davvero distante da quelle a cui la tradi zione ci ha
abituati. L’auto con sa pe vo lezza, la pron tezza nella risposta, l’atteg gia‐ 
mento irri ve rente accom pa gnato a un certo acume, danno forma a un
perso naggio solido, che ha una propria integrità. Fin dalle prime
pagine, infatti, la regina mostra la propria tempra incal zando Menelao
al fine di scoprire quale greco l’abbia avuta in sorte nella spar ti zione
delle donne troiane e non si mostra per nulla remis siva, come mostra
il seguente passaggio:

20

ELENA. […] O forse finirò a quattro zampe sotto il ventre di un
fante qualunque?

MENELAO. Non parlare così, rispetta almeno la maestà del tuo rango.

ELENA. Rispet tare cosa? Che rango? Quale maestà? Non ho forse
perduto tutto, non sono ridotta a ciò che vi è di peggio?

MENELAO. Sei ancora una regina.

ELENA. Una regina sì, ma intrap po lata nel corpo di una puttana.

MENELAO. Smettila.

ELENA. Hai ragione, perché prose guire e a quale scopo? Una
prigio niera deve stare al suo posto. Bisogna che stia zitta e subisca. È
inutile parlare, sì. Dopo tante sven ture, cosa possono offrirmi le
parole? Un’arringa, per quanto sia giusta, non può trasfor mare un
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sasso in spirito. Bisogna dunque che stia zitta, abban doni questa vita,
mi ingozzi di silenzio e depe risca sotto il velo della sottomissione. 24

Mante nendo un atteg gia mento al limite del provo ca torio ed esibendo
una sorta di audacia sovver siva, la prota go nista abka riana dimo stra di
non essere disposta a scen dere a patti con la tradi zione nemmeno
per aver salva la vita. Non è la prima volta, d’altronde, che Abka rian
porta in scena donne (mitiche o meno) che rifiu tano di essere sotto‐ 
messe. Già con Elettra dei bassifondi, infatti, l’autore aveva strap pato
un plauso alla critica femmi nista – e alla critica in gene rale – per la
dignità di parola resa alle figure femmi nili e per l’atti tu dine non
remis siva delle “perso nagge” (da Elettra a Clitem ne stra, da Criso temi
al coro di prosti tute troiane 25). In quello stesso testo, anche per via
dei legami di parentela 26 che inter cor rono con gli Atridi, è possi bile
repe rire diversi rife ri menti a Elena che sembrano contenere in nuce
quelle che saranno le carat te ri stiche del perso naggio che emer‐ 
gono in Hélène après la chute. Presente solo in absentia, la sorella di
Clitem ne stra, votata all’amore quanto la gemella all’odio, è oggetto di
dibat tito tra le prigio niere troiane costrette a prosti tuirsi nei bassi‐ 
fondi di Argo:

21

COREUTA NOVE. Ringrazia Elena, è a lei che dobbiamo
l’esser schiave.

[…]

COREUTA DIECI. Che tu sia male detta Elena. 27

[…]

CORIFEA. Che la terra vi inghiotta tutte!

Perché insul tare Elena?

Non ha forse scelto da sé e per sé?

Non ha forse scaval cato il recinto della tradizione?
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Non ha forse sfidato i limiti trac ciati dalla mano dell’uomo?

Non ha forse strap pato il picchetto della sottomissione?

Non l’ha forse spinto fino nell’ano di suo marito Menelao?

Non cercate oltre.

A causare la spedi zione greca fu l’orgo glio perduto di un coglione al
quale avreb bero sottratto l’onore.

COREUTA CINQUE. Come se l’onore di un uomo fosse anni dato nel
sesso delle donne. 28

La bellis sima spar tana, nelle parole della  coreuta prise de  guerre
troiana, acqui sisce un’aura quasi ever siva. Su questo trat teggio Abka‐ 
rian sviluppa il ritratto della regina après la chute: Elena è una donna
che, come viene riba dito poche righe più avanti, “ha spie gato le ali
per un colpo di fulmine” (ib.), che ha compiuto una scelta asse con‐ 
dando il proprio desi derio e non curan dosi delle limi ta zioni imposte
dalla tradi zione. Questa scelta, la regina abka riana è pronta non solo a
difen derla, ma anche a spiegarla:

22

ELENA. Gli dèi non hanno nulla a che vedere con la nostra storia.
Avevo voglia di vita, è tutto.

MENELAO. E io fui d’osta colo alla tua felicità.

ELENA. Ne avevo abba stanza di danzare sotto il grande capi tello del
mondo. Non volevo più girare attorno all’albero maestro.

Credi che avrei trot tato il resto della mia vita in piedi sulle zampe
poste riori come una bestia da circo?

Vivere una vita da prin ci pessa coro nata d’oro e piume, condan nata a
danzare sotto minaccia della frusta?

Girare intorno in un anfratto di vita? Avevo voglia di spazio.
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Avevo bisogno del vasto, dell’infinito. 29

Le ragioni che hanno portato la regina a tradire il marito emer gono in
maniera dirom pente. A quanto pare, Elena era una donna infe lice a
Sparta. Bellis sima e votata al piacere, aveva voglia di godere della vita
e dell’amore di Menelao – che era stata lei stessa a  scegliere 30;
mentre invece si trovava impri gio nata in un ruolo e in conven zioni
sociali che le impe di vano di sentirsi viva. Una bestia ammae strata a
rima nere in posa al comando del re, seppure questi fosse assente e
sempre impe gnato in questioni più impor tanti, questioni di Stato; così
si sentiva Elena, per la quale tutto è invece questione di passione, di
ardore. Il grigiore della vita coniu gale reale la soffo cava ormai da
tempo quando Paride giunse a Sparta. La domanda che tutti vorreb‐ 
bero rivol gerle, ovvero cosa l’abbia sedotta del prin cipe troiano, cosa
l’abbia convinta a fuggire con lui, è il marito stesso a formularla:

23

MENELAO. Furono l’oro, il fasto del Troiano a farti cedere? Furono il
suo corpo, la sua bellezza?

ELENA. Il suo sorriso.

MENELAO. Il suo sorriso?

ELENA. Il suo sorriso. 31

[…]

MENELAO. Perché il suo sorriso?

ELENA. Vuoi davvero saperlo?

MENELAO. Tocca a te adesso torcermi il cuore.

ELENA. Molto bene. Molto bene.

Elena beve
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Lui amava chiu dersi con me in quella camera in cui tutto si dà e tutto
si prende.  
Non ci poteva credere che Afro dite avesse mante nuto la
sua promessa.  
Dalla testa ai piedi, Elena era sua. 32

La tirade della regina prosegue con una lunga descri zione, non
troppo vela ta mente erotica, dell’intesa stabi li tasi fin da subito con
Paride. Menelao ascolta soffrendo terri bil mente, ma allo stesso
tempo pare compren dere le ragioni della moglie. La sua rabbia tenta
una risa lita dopo aver appreso i dettagli del tradi mento, ma infine la
sua indole lascia preva lere un senti mento che, seppur dila niato,
ancora resiste. Anche le posi zioni di Elena paiono farsi meno aspre
con l’ince dere dello scambio, come se il rancore si consu masse man
mano che le ragioni dell’uno e dell’altra affio rano. Quelle di Menelao
sono sempre state note, quelle di Elena ci giun gono per la prima volta
e rive lano una verità troppo a lungo rimasta sotto la lingua dei
cantori. L’imma gine che si viene deli neando è quella di una donna che
rifiuta l’infelicità al prezzo dell’infamia e che riven dica con forza il
proprio diritto alla felicità e all’appa ga mento (sessuale). La donna più
bella del mondo rifiuta di vivere come una bella statuina abban do nata
su uno scaf fale e spol ve rata solo quando arri vano ospiti a cena. Il
sorriso di Paride, la sua gioia di vivere, hanno fatto breccia nel cuore
della più desi de ra bile delle donne, che chie deva di essere amata.

24

La prota go nista abka riana, scevra da qualunque atti tu dine frivola, è
una donna che sa ciò che vuole e che non è disposta a scen dere a
patti con la mediocrità dell’esistenza. Contrav ve nendo inoltre allo
stereo tipo di genere che la vorrebbe sciocca in quanto bella (nonché
bionda), dimo stra di avere un certo acume rive lando un’altra verità
scomoda: “la causa di questa guerra, era il fasto dei Troiani. / E
quando dico fasto, non parlo di oro o di argento ma di un sapere
mille nario che [voi Achei] non compren de rete mai” (Abka rian, 2023,
p.  34, trad.  mia). La sete d’oro e gloria di Agamen none, per stessa
ammis sione del fratello, sono state alla base della spedi zione contro
Troia, seppur cele brata come atto dovuto per rista bi lire l’onore del re
tradito o le leggi dell’ospitalità. Pur accet tando le accuse e i cori
d’insulto dei guer rieri greci, Elena sa bene di essere stata solo un
pretesto perché i condot tieri potes sero dar sfogo alla loro barbarie e

25
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vede chia ra mente le vere moti va zioni che hanno spinto i Greci
in Anatolia.

Va notato inoltre che, inter pel lando il marito circa le sorti delle nobili
troiane, la spar tana pare sotto li neare che sia un destino condi viso
dall’intero genere femmi nile quello di venire sacri fi cate sull’altare
dell’ambi zione maschile. Parti co lar mente signi fi ca tivo, in tal senso,
l’inte resse verso Polis sena, la più giovane delle prin ci pesse troiane,
desti nata, per volere di Pirro 33, a essere offerta al dece duto Achille,
che di lei si era inva ghito. “Donare una vergine a un morto? Chi
potrebbe mai imma gi nare un simile rituale? Chi? Quale mente srego‐ 
lata imma gi ne rebbe un simile matri monio? Perché?” – domanda
Elena. E ancora, rivol gen dosi a Menelao:

26

ELENA. Nessuno ha preso le sue difese?

Nessuno a inter porsi tra un morto e una ragazzina?

Povera Ecuba, povera Troia.

Tuo fratello infan ti cida non ha sicu ra mente fatto niente
per impedirlo.

Ma tu, hai pero rato in suo favore?

Dimmi di sì e ricon quista un po’ il cuore di Elena.

So che in te resta ancora della bontà.

Non sei come tuo fratello. Salva Polis sena e salva te stesso. 34

La vicenda di Polis sena coin volge Elena in prima persona, dal
momento che, secondo quanto rife rito dallo stesso Menelao, Pirro
esige che sia la regina spar tana a prepa rare la prin ci pessa troiana per
le sue nozze nere. Nel netto rifiuto della bellis sima regina – “Prefe‐ 
risco morire” afferma, “Mai. Non lo farò” (Abka rian 2023, p.  30,
trad. mia) – è possi bile repe rire non solo una compo nente di umanità,
ma anche l’urgenza di farsi porta trice dell’istanza di un intero genere,
quello femmi nile, come ben esem pli fica il seguente passaggio:

27
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ELENA. Povera Polis sena, raggiungi Ifigenia morta sull’altare
della guerra.

Così il ciclo di questa carne fi cina si chiude come era comin ciato, col
sacri ficio di una ragazzina.

MENELAO. È il prologo del tuo castigo.

ELENA. Quando sacri fi che rete qualcos’altro al posto delle
nostre vite?

Le vostre greggi sono a tal punto esangui?

Non c’è un toro che possa essere l’oggetto della vostra isteria votiva?

E tu mi chiedi perché me ne sono andata?

Ma che ci parlo a fare con te?

È a tuo fratello Agamen none, il distrut tore di città, che
dovrei parlare.

Dammi da bere. Il prologo del mio castigo?

E tu che cosa sei per Elena, l’epilogo? 35

Nel testo abka riano, la splen dida donna contesa tra due mondi
mostra uno spes sore e una dignità che non le erano mai state rico no‐ 
sciute in prece denza. Spesso sospet tata di essere una mani po la trice,
adom brata dall’accusa di essere priva di moralità, quando non lasciva,
la personalità della più bella del mondo non era mai stata deli neata in
modo così netto. Nel prestarle giudizio oltre che bellezza, Abka rian
compie un gesto corag gioso e si conferma dotato di una  sensibilità
fort féministe che, ancora una volta, gli consente di dare voce a donne
troppo a lungo silen ziate dal bava glio della tradi zione patriarcale.

28
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NOTES

1  Per un appro fon di mento su questo neolo gismo, si rimanda a: Mazzanti, R.,
Neonato, S., Sara sini, B. (a cura di),  2019, L’inven zione delle  personagge,
Roma, Iaco belli Editore.

2  Tuttavia non va dimen ti cato che, essendo in realtà figlia di Zeus e non di
Tindaro di Sparta, la natura di Elena è semi- divina. Inoltre il suo culto, in
qualità di divinità legata alla vege ta zione, è stato defi ni ti va mente atte stato e
archeo lo gi ca mente suffra gato, a Sparta e a Rodi in parti co lare. A tal propo‐ 
sito, si rimanda alla fine e docu men tata rico stru zione di Bettany  Hughes:
Helen of Troy. Goddess, Prin cess,  Whore (2005), in tradu zione italiana per
Il Saggiatore Elena di Troia. Dea, prin ci pessa, puttana (2007).

3  Preso in prestito al Faust di Marlowe (V, 1), questo verso è anche il titolo
del saggio intro dut tivo di Walter Lupini alla riedi zione dell’Elena di Euri pide
della Rusconi Libri (2022).

4  Il rife ri mento, in parti co lare, è ai Canti Ciprii (Κύπρια) e a La caduta di Ilio
(Ἰλίου πέρσις).

5  In merito si veda: De Sanctis, D., 2018, Il canto e la tela: le voci di Elena
in Omero, Pisa, Fabrizio Serra Editore.

6  Backès, J.-L., 1984, Le Mythe d’Hélène, Clermont- Ferrand, Adosa.

7  Cixous, 2010, p. 54.

8  Cfr. Bettini, M., Bril lante, C., 2014, Il mito di Elena, Torino, Einaudi.

9  Si fa qui rife ri mento allo studio di Liliana Dell’Osso e Primo Lorenzi, Elena
e le altre. Il lato oscuro della seduzione, che mette in rela zione la regina greca
con due dive del Nove cento, Hedy Lamarr e Marilyn Monroe, rite nute
attua liz za zioni della sua figura.

10  Rubino, 2022, p. LXXVII

11  Come avviene, ad esempio, nelle Troiane di Euripide.

12  Titolo originale: La Guerre de Troie n’aura pas lieu (1935).

13  Cfr. Bran court, V.,  2003, Hélène ou la fasci na tion de l’image  dans La
Guerre de Troie n’aura pas lieu de Jean Giraudoux, http://www.tufs.ac.jp/co
mmon/fs/ics/journals/2004ics7/23.vincent.pdf

14  Ritsos, 2022, p. 189.

http://www.tufs.ac.jp/common/fs/ics/journals/2004ics7/23.vincent.pdf
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15  Ieranò, 2021, p. 107.

16  Il debutto, al Théâtre de l’Athénée Louis- Jouvet di Parigi, avviene il 7
novembre e lo spet ta colo resta in cartel lone fino al ’25. Seguono le rappre‐ 
sen ta zioni: a Saint- Pierre-du-Mont, al Théâtre de Gascogne Mont de
Marsan (30 novembre 2023), a Sure snes, al Théâtre de Sure snes Jean Vilar
(15 dicembre 2023), a Marsi glia, al Théâtre National de Marseille (19-23
dicembre 2023) e di nuovo a Parigi, al Théâtre de l’Épée de Bois (6 giugno –
14 luglio 2024 e ripro gram mato dal 9 ottobre al 3 novembre 2024). Il calen‐ 
dario con le pros sime date è, tuttavia, ancora in corso di definizione.

17  Dichia ra zione ripor tata nel programma del Festival d’Avignone 2021,
ancora repe ri bile alla pagina: https://festival- avignon.com/en/edition- 
2021/programme/author- s-voices-simon-abkarian-helene-apres-la-
chute-65218. Trad. mia.

18  Il testo è dispo ni bile in tradu zione italiana, Elettra dei bassifondi, per le
Edizioni ETS di Pisa.

19  In quell’occa sione, Abka rian riportò tre statuette: miglior spet ta colo,
miglior regia e miglior autore.

20  Titolo origi nale, edito da Actes- Sud Papiers: Ménélas Rapsodie. Il testo è
dispo ni bile nella tradu zione italiana di chi scrive nella sezione Works di
questa stessa rivista.

21  La tradu zione italiana dell’opera, in corso d’opera a cura di chi scrive, è in
attesa di pubblicazione.

22  Il testo prevede in realtà la presenza di una terza figura, una pianista,
che tuttavia non ha verbalità.

23  Abka rian, 2023, p. 24, trad. mia.

24  Ib., p. 14, trad. mia.

25  Per un appro fon di mento in merito, mi permetto di riman dare al
mio  studio Elettra, l’eredità dell’odio. La tradu zione del mito clas sico nella
lette ra tura fran cese  contemporanea (https://hdl.handle.net/10446/281729),
in parti co lare al capi tolo 5, dedi cato alla pièce di Simon Abkarian.

26  Elena è sorella di Clitem ne stra, zia quindi di Elettra, Criso temi e Oreste.

27  Abka rian, 2022, p. 111.

28  Ib., p. 113 e 115.

29  Abka rian 2023, p. 19, trad. mia.
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30  L’episodio viene raccon tato anche nella Ménélas Rapsodie, pp. 23-25.

31  Abka rian, 2023, p. 35, trad. mia.

32  Ib., pp. 38-39, trad. mia.

33  Figlio di Achille, fu lui a ucci dere Priamo, l’anziano re di Troia. Noto come
Neot to lemo nei testi clas sici, solo a partire dall’età elle ni stica venne iden ti fi‐ 
cato come Pirro.

34  Abka rian, 2023, p. 29, trad. mia.

35  Abka rian, 2023, p. 30, trad. mia.

RÉSUMÉ

English
The article proposes a reflec tion on the myth ical figure of Helen, paying
partic ular atten tion to the interior dimen sion of the char acter, often placed
in the back ground compared to the radiant beauty that char ac ter izes her. In
this sense, Simon Abkarian’s play Hélène après la chute (2023) seems to mark
a turning point, bringing on stage a self- aware and determ ined queen,
capable of standing up to her husband Menelaus and of opposing her own
reasons and rejecting the yoke of unhappiness.
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